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IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
NATALE DEL SIGNORE 

 

Mesa della Vigilia 
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, es‐
sendo promessa  sposa di Giuseppe, prima  che an‐
dassero a vivere  insieme si trovò  incinta per opera 
dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era 
uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, 
pensò di ripudiarla in segreto. 
Mentre però stava considerando queste cose, ecco, 
gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli dis‐
se: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di pren‐
dere con te Maria, tua sposa. Infaƫ il bambino che 
è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà 
alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infaƫ 
salverà il suo popolo dai suoi peccaƟ». 
TuƩo questo è avvenuto perché si compisse ciò che 
era  stato deƩo dal  Signore per mezzo del  profeta: 
«Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: 
a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che significa 
«Dio con noi». 
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli 
aveva ordinato  l’angelo del Signore e prese con sé 
la sua sposa; senza che egli  la conoscesse, ella die‐
de alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù. 

Mt 1,18-25 
 

Messa nella noƩe 
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò 
che si facesse il censimento di tuƩa la terra. Questo 
primo censimento fu faƩo quando Quirinio era go‐
vernatore della Siria. Tuƫ andavano a farsi censire, 
ciascuno nella propria ciƩà. 
Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla ciƩà di Nàzaret, 
salì  in Giudea alla ciƩà di Davide chiamata Betlem‐
me: egli apparteneva infaƫ alla casa e alla famiglia 
di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua 
sposa, che era incinta. 
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per 

lei  i  giorni  del  parto. Diede alla  luce  il  suo figlio pri‐
mogenito,  lo avvolse  in  fasce e  lo pose  in una man‐
giatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio. 
C’erano  in  quella  regione  alcuni  pastori  che,  per‐
noƩando all’aperto, vegliavano tuƩa la noƩe facendo 
la  guardia  al  loro  gregge.  Un  angelo  del  Signore  si 
presentò  a  loro  e  la  gloria  del  Signore  li  avvolse  di 
luce. Essi furono presi da grande Ɵmore, ma l’angelo 
disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una gran‐
de gioia, che sarà di tuƩo il popolo: oggi, nella ciƩà di 
Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Si‐
gnore. Questo per voi il segno: troverete un bambino 
avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». 
E subito apparve con l’angelo una molƟtudine dell’e‐
sercito celeste, che lodava Dio e diceva: 
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». 

Lc 2,1-14 
 

Messa dell’aurora 
Appena gli angeli si furono allontanaƟ da loro, verso 
il cielo, i pastori dicevano l’un l’altro: «Andiamo dun‐
que fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento 
che il Signore ci ha faƩo conoscere». Andarono, sen‐
za indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambi‐
no,  adagiato  nella  mangiatoia.  E  dopo  averlo  visto, 
riferirono ciò che del bambino era stato deƩo loro. 
Tuƫ quelli che udivano si stupirono delle cose deƩe 
loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tuƩe 
queste cose, meditandole nel suo cuore.  I pastori se 
ne  tornarono,  glorificando  e  lodando  Dio  per  tuƩo 
quello che avevano udito e visto, com’era stato deƩo 
loro. 

Lc 2,15-20 
 

Messa del giorno 
In principio era il Verbo, 
e il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: 
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tuƩo è stato faƩo per mezzo di lui 
e senza di lui nulla è stato faƩo di ciò che esiste. 
In lui era la vita 
e la vita era la luce degli uomini; 
la luce splende nelle tenebre 
e le tenebre non l'hanno vinta. 
Venne un uomo mandato da Dio: 
il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come tesƟmone 
per dare tesƟmonianza alla luce, 
perché tuƫ credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, 
ma doveva dare tesƟmonianza alla luce. 
Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo 
e il mondo è stato faƩo per mezzo di lui; 
eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
Venne fra i suoi, 
e i suoi non lo hanno accolto. 
A quanƟ però lo hanno accolto 
ha dato potere di diventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, 
i quali, non da sangue 
né da volere di carne 
né da volere di uomo, 
ma da Dio sono staƟ generaƟ. 
E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; 
e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 
gloria come del Figlio unigenito 
che viene dal Padre, 
pieno di grazia e di verità. 
Giovanni gli dà tesƟmonianza e proclama: 
«Era di lui che io dissi: 
Colui che viene dopo di me 
è avanƟ a me, 
perché era prima di me». 
Dalla sua pienezza 
noi tuƫ abbiamo ricevuto: 
grazia su grazia. 
Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, 
la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. 
Dio, nessuno lo ha mai visto: 
il Figlio unigenito, che è Dio 
ed è nel seno del Padre, 
è lui che lo ha rivelato. 

Gv 1,1-18 
 

DALLA PAROLA LA PREGHIERA 
 

Asciuga, Bambino Gesù, le lacrime dei fanciulli! Acca‐
rezza il malato e l’anziano! Spingi gli uomini a depor‐
re le armi e a stringersi in un universale abbraccio di 
pace!  Invita  i  popoli,  misericordioso  Gesù,  ad  ab‐
baƩere  i muri creaƟ dalla miseria e dalla disoccupa‐
zione,  dall’ignoranza  e  dall’indifferenza,  dalla  discri‐

minazione e dall’intolleranza. Sei Tu, Divino Bambino 
di Betlemme, che ci salvi  liberandoci dal peccato. Sei 
Tu il vero e unico Salvatore, che l’umanità spesso cer‐
ca  a  tentoni.  Dio  della  Pace,  dono  di  pace  all’intera 
umanità,  vieni  a  vivere  nel  cuore  di  ogni  uomo  e  di 
ogni  famiglia.  Sii  Tu  la nostra pace e  la nostra  gioia! 
Amen. 

San Giovanni Paolo II 
 

CALENDARIO LITURGICO E SS. MESSE 
 
+ feste di preceƩo 
 

Sabato 24 Dicembre 
ore 16:30 NATALE DEL SIGNORE. S. Messa vesper-
Ɵna della Vigilia. 
ore 19:00 NATALE DEL SIGNORE. S. Messa vesper-
Ɵna della Vigilia. 
ore 22:30 NATALE DEL SIGNORE. S. Messa nella 
noƩe. Def.Ɵ Piero e Cornelia, Bruna ed Enrico. 
+ Domenica 25 Dicembre 
NATALE DEL SIGNORE  solennità 
ore 9:00 Messa dell’aurora. Def. Angelo. 
ore 10:30 Messa del giorno. Per la Comunità par‐
rocchiale. 
ore 19:00 def. Mario Signorini. 

Lunedì 26 Dicembre 
Santo Stefano, primo marƟre festa 
ore 8:30 - 
ore 19:00 - 
Martedì 27 Dicembre 
San Giovanni, apostolo ed evangelista festa 
ore 8:30 - 
ore 19:00 - 
Mercoledì 28 Dicembre 
SanƟ InnocenƟ marƟri festa 
ore 8:30 - 
ore 19:00 def.Ɵ Gino e Mafalda, Carlo ed Elsa. 
Giovedì 29 Dicembre 
Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe festa 
ore 8:30 - 
ore 19:00 def. Mario. 
Venerdì 30 Dicembre 
ore 8:30 - 
ore 19:00 def.Ɵ Piero, Cornelia, Maria e Mario. 
Sabato 31 Dicembre 
ore 8:30 - 
ore 16:30 Preghiera di ringraziamento comunita-
ria alla fine dell’anno civile. 
ore 19:00 def.ta Sandra Pastò; secondo intenzione. 
+ Domenica 01 Gennaio 
Maria SanƟssima Madre di Dio  solennità 
ore 9:00  
ore 10:30 Per la Comunità parrocchiale. 
ore 19:00 - 

Confessioni 

Ogni sabato, dalle 17:00 alle 19:00, presso la Sacre-
sƟa o la Cappella invernale. 


